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Franco Ferrari, professore ordinario di Storia della filosofia 
antica presso l’Università di Salerno e di Storia della filosofia 
tardo-antica all’Università di Pavia, è tra i maggiori studiosi di 
Platone e della tradizione platonica. I suoi interessi scientifici si 
focalizzano, in particolare, sulla filosofia platonica (metafisica, 
epistemologia ed etica) e sulla tradizione platonica nell’anti-
chità (medioplatonismo e neoplatonismo). Già Fellow della 
Fondazione Alexander von Humboldt a Münster e Tubinga 
(1997-1999), coordina attualmente il comitato editoriale degli 
“International Plato Studies” ed è membro del comitato scien-

tifico di alcune importanti riviste sul pensiero antico. Nel 2014 
è stato direttore scientifico del progetto UNESCO “La via 
dell’essere: Elea/Velia”, organizzato dal Forum Universale del-
le Culture. Tra i suoi numerosi lavori, ricordiamo Dio, idee e 
materia. La struttura del cosmo in Plutarco di Cheronea (1995), I 
miti di Platone (2006) e Socrate tra personaggio e mito 
(2007). Ha inoltre tradotto e curato le nuove edizioni del Par-
menide (2004), del Teeteto (2011), del Menone (2016) e de Il 
governo dei filosofi (Repubblica VI; 2014) di Platone.

Informazioni e iscrizioni

Fondazione Eranos
Via Moscia 125
CH-6612 Ascona
Tel. +41 (0)79 194 30 90
Tel. +41 (0)91 792 20 92
info@eranosfoundation.org
www.eranosfoundation.org

Venerdì 7 ottobre 2016, ore 18.30
Ascona-Monte Verità, Auditorium

La Fondazione Eranos è lieta di invitarLa alla conferenza

La condizione umana secondo il mito 
della caverna: Platone e noi
di Franco Ferrari

Miti che parlano di noi
De te fabula narratur: se pensiamo a noi, ai nostri disagi, alle nostre preoccupazioni e alle nostre speranze, 
in che senso possiamo dire che i miti “ci parlano” e “ci raccontano”, sempre ancora e sempre nuovamente? 
Da dove proviene il potere dei miti e in che cosa, esattamente, si traduce per noi, oggi?

Con il sostegno di Banca BSI, Repubblica e Cantone Ticino, Comune di Ascona, Organizzazione Turistica 
Lago Maggiore e valli, Fetzer Institute e in collaborazione con la Fondazione Monte Verità

Il paragone della caverna, contenuto all’inizio del VII libro 
della Repubblica, rappresenta uno dei testi più celebri e 
influenti di Platone. Si tratta di un racconto che segue due 
altre famose analogie, quella del sole e quella della linea. Nel 
mito della caverna, Platone tratteggia la condizione dell’uo-
mo in relazione alla educazione e alla mancanza di educazio-
ne. Viene quindi proposta una concezione secondo la quale 
l’accesso alla condizione veritativa richiede un radicale ab-
bandono del campo doxastico, ossia del sistema di credenze 
e di valori in cui gli uomini per lo più vivono. 

Platone arriva ad affermare l’esigenza di un radicale “rivol-
gimento” dell’anima, la quale dovrebbe, appunto, rivolgere 
lo sguardo verso realtà inaccessibili alla maggioranza degli 
uomini. L’attualità del mito della caverna verrà saggiata sul-
la base di alcune recenti interpretazioni proposte da impor-
tanti filosofi contemporanei. Ci si chiederà se il messaggio 
veicolato nel racconto platonico, pur così distante ed eccen-
trico rispetto alla nostra sensibilità, possa ancora dire qual-
cosa all’uomo contemporaneo e alla sua condizione.

Prossimi appuntamenti

Scuola di Eranos, 29-30 ottobre 2016
Casa Eranos
Spiritualità e scienza nella visione 
filosofica di Raimon Panikkar, 
in collaborazione con il CIRPIT

Scuola di Eranos, 12 novembre 2016
Casa Eranos 
La tristezza è una grande risorsa, 
con Gian Piero Quaglino


